
Il voto in fabbrica 
Il malessere dei lavoratori industriali 
non si indirizza contro il Pei 
ma c'è una caduta di fiducia 
in ampi settori di ceti popolari 

Centri operai 
si incrina un sistema di alleanze 
Dalle prime analisi del voto la flessione del Pei 
risulta più consistente proprio la dove maggiore e 
sempre stata la sua forza Non sembra pero che si 
sia verificata una consistente erosione del voto 
operaio Ha piuttosto ceduto in parte quel sistema 
di alleanze sociali che si era più saldamente radica­
to nei centri industnali A beneficiarne sono stati i 
Verdi, ma non solo loro 

EDOARDO GARDUMI 

• •ROMA E andato male per 
il Pei il voto operaio? Da una 
prima ricognizione la risposta 
risulta assai più complessa di 
quanto si pensasse ali inizio 
quando sui video hanno co 
mmciatp a scorrere le cifre 
uscite dalle elezioni di dome 
nlca nei comuni dell hmter 
land milanese o della cintura 
dt Tonno fe vero <*he la lles 
sione comunista è molto più 
marcata nei grandi centri in 
duslrlalj ^ a una analisi appe 
naunpo più attenta rivela su 
bita che fili spostamenti han 
no assunto connotazioni nuo 
ve del(e quali il semplicistico 

schema della disallezione 
operaia non riesce a dare suf 
(icientemente conto 

It Pei perde a Sesto San Gìo 
vanni a Settimo Tonnese e a 
Torre Annunziata sue tradì 
zionali roccaforti più di quan 
to non avvenga in altre zone 
Le cadute sono qui dell ordì 
ne del 5% Ma e improbabile 
che a lormare una tale per 
centuale abbiano concorso in 
misura consistente > voti degli 
operai Tutto lascia invece 
pensare che a cadere asubire 
una forte erosione sia stata 
quella porzione dell elettora 
to comunista costituita da ceti 

sociali dislocati immediata 
mente a ridosso della classe 
operaia tradizionalmente inte 
sa Strati popolari di lavoraton 
dipendenti di impiegati di 
tecnici di cosiddetti cedi me 
di Ciò che si e incrinato e 
quel vasto blocco di interessi 
che da decenni si e insediato 
intorno ai poh di aggregazio 
ne delle grandi fabbriche 

Si spiega cosi una conside 
razione che ricorre m tutte le 
prime analisi del voto a Mila 
no come a Tonno o a Napoli 
La caduta del voto comunista 
e più consistente propno la 
dove la presenza del partito 
era piu forte dove cioè si era 
radicato un sistema di larghe 
alleanze sociali che trovava 
poi un concorde sbocco sul 
piano elettorale E questo si 
stema che si è parzialmente 
sfaldato e le schegge anche 
di considerevole dimensione 
che se ne sono staccate han 
no preso direzioni diverse 
hanno reso evidente un insof 
ferenza e un destdeno di prò 
testa che non hanno però tro 
vaio un espressione uniforme 

Degli operai e ben noto lo 
stalo di profonda insoddisfa 
zione Ma nella loro grande 
maggioranza non hanno ab 
bandonalo u Pei A Tonno e 
nei comuni della sua cintura 
caratterizzati da una consi 
stente presenza operaia la ca 
duta del Pc va dal 5 3% del 
dato cittadiro al 4 6% di Chi 
vasso at 6 7% di Settimo Tori 
nese L avanzata di Democra 
zia proletaria che ha sempre 
svolto un lavoro di pressante 
contestazione dell iniziativa 
sindacale e poteva quindi 
considerarsi come il naturale 
nfugio di un voto operaio di 
protesta e pero modesta 
ovunque Non va oltre un in 
cremento dello 0 3% Dove se 
ne sono andati allora ' voti co 
munisti7 11 successo delle liste 
verdi e netto a Tonno segna 
un +3 9% a Chivasso un +3 3 
a Settimo un +2 1 Ma molto 
forte e anche la percentuale 
di voti raccolta da diverse liste 
locali 4 8 a Tonno 5 9 a Chi 
vasso e 4 5 a SetUmo Tonne 
se Lincrerrento dei suffragi 
socialisti e e stato ed è note 

vole ma non sembra quella la 
direzione principale di fuga 

Caratteristiche analoghe 
presenta il voto nei maggiori 
centn operaio del Milanese 
Nel capoluogo lombardo a 
Sesto San Giovanni a Rozza 
no Dp non va oltre modestis 
simi incrementi e m molti ca 
si cede anche qualche frazio 
ne di punto L erosione comu 
msta anche qui non riguarda it 
voto del nucleo forte della 
classe operaia Le liste locati 
sono presenti ma non raccol 
gono i consensi che nescono 
a mettere insieme in Piemon 
te Avanzano invece in modo 
consistente i verdi che rastrel 
lano a Milano il 4 4 a Sesto il 
4 1 e arnvano a San Donato al 
5 1 Forte e qui il consenso 
che raccolgono i socialisti e 
tale da far presumere che ab 
biano attinto non poco anche 
dal precedente elettorato co 
munista Nel capoluogo ere 
scono del 7 4 a Sesto del 6 6 
aSanDonatodel6 5 aRozza 
no del 5 8 

Più o meno negli stessi ter 

mini si può impostare il di 
scorso per t principali centn 
industriali emiliani A Sassuo 
lo capitale della ceramica e a 
Carpi citta delia maglieria dif 
(usa per la venta non e tanto 
consistente il sue cesso dei 
verdi che si attestano rispetti 
vamente al 2 9 e al 2 7 Più 
evidente qui e la cornspon 
denza tra la perdita comunista 
e I avanzata socialista A Sas 
suolo il Pei cede il 5 8 e i so 
cialisti guadagnano il 4 5 A 
Carpi meno 4 7 e più 3 9 

Nel comune di Genova il 
Po flette del 4% Nei due pnn 
opali centn della sua cintura 
industriale Sestn e Corniglia 
no del 5% e del 4 7% Demo 
crazia proletana rosicchia 
qualche bnciola tra lo 0 1 e Io 
0 4 Dilagano invece i verdi 
che in citta raggiungono la 
percentuale del 4 4 a Sesln 
del 4 3 e a Cornigliano del 
3 5 11 successo socialista non 
e squillante come a Milano ma 
è pur sempre significativo 
(+4 1 a Genova +3 8 a Sestn 
+3 6 a Comigliano) mentre 

poco significativa e la presen 
za delle liste locali 

In qualche misura atipico e 
risultato il voto nella regione 
più intensamente industriale 
zata del Sud a Napoli e nei 
suoi immediati dintorni An 
che qui pero vale la tendenza 
generale il Pei perde di più 
proprio la dove era più forte 
Contro una caduta del 4 856 
nel capoluogo sta un -5 I di 
Castellammare e un 5 di Tor 
re Annunziata (fa eccezione 
Pomighano dove la flessione 
e appena dello 0 4 e risulta al 
fine della valutazione del voto 
strettamente operaio assai si 
gnificativa) Difficile e pero in 
dmduare le vie di dispersione 
dei voti comunisti perche in 
qpesto caso mentre si confer 
ma la tendenza ad una mode 
sta crescita di Dp (che solo a 
Pomigliano incrementa i voti 
dello 0 9%) non sfondano i 
verdi attestati su percentuali 
inferion ali 1% ed e marginale 
I avanzata dei socialisti (+5% 
nel capoluogo ma solo+1 1 a 
Castellammare e -0 A% a Tor 
re Annunziata) 

Amarezza ai cancelli di Mirafìori, pensando alla linea Romiti 
Parlano anche Fulvio Perini e Vittorio Foa 

«Ora la svolta non d sarà..* » 

Il giorno dopo davanti aK cancelli di Mirafion, a rac­
cogliere le voci degli operai, amareggiati, mq non 
sconfitti* E già dibattito Hanno voltato le spalle at Pei 
le qualifiche .più basse o quelle più alte? Parla anche 
il segretario regionale della Cgilt Fulvio Penni, l'uo­
mo che con le sue clamorose dimissioni poi nentra 
(e, getto uà allarme E Vittorio Foa, neo senatore, 
invita a non rinchiudersi in se stessi 

DAI. NOSTRO INVIATO 

C?"'*~ ' RRUWO UGOLINI 

^ TOH INO £ ima signora campagna elettorale nelle of 
dal sorriso dolce e fermo ficine usando anche il Sida, 
un operaia Mi guarda e dice 
*È andata male specie per noi 
che entriamo qui dentro*. 
Varca cosi (I cancello 31 di 
Mirafìori E lo stesso cancello 
dove sette anni fa verso la fi 
ne di quei famosi 35 giorni 
conclusi con una sconfitta so 
ciale un gruppo di «capi» an 
dò ali attacco sfondò il pie 
chetto Era la vigilia di quella 
•marcia- dei 40 000 capisqua 
etra appunto Oggi ironia del 
la aorte anche I ex fresatore 
Luigi Ansio leader di quel 
movimento deputato repub 
elicano non rientra a Monte 
Citono usato e buttato da 
mamma Fiat La stessa fiat 
che questanno - testimonia 
Alessandro Sabatini delegato 
della Meccanica - ha fatto la 

1 antico sindacalo giallo per 
la De di De Mita 

Ma ora eccomi qui al can 
cello 31 a tentare di capire 
Entrano a frotte ma quasi tutti 
si fermano sìa pure per una 
battuta «Qualcuno ha perso 
perche si sono fatti la guerra 
nella sinistra* «Qualcosa non 
ha funzionato- Non e e un eli 
ma depresso ma e e amarez 
za incredulità La stessa che 
e era len alle 15 e 30 alla ofli 
cina 83 dove lavora Biagio Be 
rardi 44 anni dal8aMirafio 
n segretario della sezione del 
secondo turno (dalle 14 atte 
22) con 164 iscritti «Siamo ri 
masti sorpresi non ce 1 aspet 
lavamo Gli ultimi giorni ave 
vamo trovato interesse ade 
sionè Era stato rotto il siten 

zio» 
Che cosa e successo? «Ha 

prevalso Craxi nello scontro 
con De Mita» risponde un uo 
mo alto e grigio Lei ha votato 
socialista? chiedo convinto 
di andare a colpo sicuro 
«Neanche per idea mi ha ta 
gliato la scala mobile avrei 
votato contro di me» Sono 
tulli operai del terzo livello 
quelli che trovo qui con quel 
la busta paga vergognosa da 
950milalire Ma ecco appun 
to un operaio di Bettino Ni 
colo Zaccaria di 46 anni da 
21 anni alla Fiat Nemmeno lui 
e trionfante pero «C e stato 
uno spostamento dal Pei al Psi 
- dice - e non so le ragioni lo 
ho sempre votato socialista 
solo nel 1976 ho votato Pei 
perché speravo in una svolta* 
Ed ora? «Ora la svolta non ci 
sarà certo» 

Molti ne approfittano per 
descrivere il clima nella gran 
de azienda la cura Romiti Ce 
un ex cassintegrato che non 
vuol dire il nome per paura È 
stato sei anni e 10 mesi fuon 
Come hai ntrovato la fabbnea 
sette anni dopo? «Un ambien 
te più chiuso si parla meno» 
Che cosa ne pensi del voto? 

•Credo che la sinistra abbia 
perso per motivi fisiologici 
per i giovani per 1 ambiente 

per il lavoro per le difficolta 
del sindacato Queste sconfit 
ta viene da lontano viene da 
quel! autunno del 1980» 

Il peso delle difficoltà sin 
dacali i medici gli insegnanti 
i piloti 1 fenovien «e noi a far 
ci carico dell egemonia del 
paese» ricorda Roberto Lasa 
gno della mitica quinta lega 
Fiom Uno che nel sindacato 
ha tentato d determinare uno 
scossone e Fulvio Fermi se 
gretano reg onale della Cgil 
Ed è luta ricordarmi alcune 
(ente dolorose quei consigli 
di fabbnea da otto anni alla 
Fiat non netetti intere aree 
intere citta operaie con mi 
gtiaia di lavoraton senza rap­
presentanti E qui gli unici che 
hanno rapporti con operai e 
tecnici sono i galoppini di 
mamma Fiat. Oppure quegli 
accordi alla Michelin ali A 
ges ali lite contrastati dai la 
voratori difesi dal sindacato 
dai comunisti in prono luogo 
Avete mal vsto qualcun altro 
con altra tessera condurre 
una lotta politica in fabbnea? 
E quanti si chiede Perini han 
no interpretato la campagna 
del Pei dell Unita sulla con 
dizione operaia come urta 
esigenza elettorale e non co­
me una proposta politica (or 
te7 Quanti hanno npiegato 

nell area di pentapartito co­
me Un rifugio nel meno peg 
gio' 

Ma e è anche discussione 
sulte carattenstiche della fles­
sione operaia Non e è certo 
la sensazione di un passaggio 
di voti operai del terzo livello 
al Pei e ai verdi Ma le fasce 
più alte7 C e luna una analisi 
da fare seggio dopo seggio E 
poi ncorda Riccardo Sabbati 
ni gli operai «MIO m dimfnu 
zione un milione con le loro 
famiglie se ne sono andati 
dati industria con le nstruttu 
razioni produttive 

Già I industria antico poz 
zo della forza comunista «Il 
Pei almeno in parte - sostiene 
Vittono Foa neo senatore -
vive la stessa sofferenza della 
sinistra europea in particola 
re dei laburisti inglesi e dei so 
cialdemocratici tedeschi So 
no partiti che rappresentano 
setton economici specie in 
dustnah, di una fase di decli 
no relativo I grandi centn in 
dustnah italiani hanno alme 
no in parte il destino della Re 
nania Westtalia del Nord in 
glese del Galles e della Sco 
zia-

* E un momento solo in par 
le comune - aggiunge Foa -
perche il Pei per vari aspetti e 
più avanti dei suoi omologhi 

europei esso sta affrontando 
in modo nuovo il problema 
della donna nel lavoro e nella 
società e il grande tema del 
I ambiente Ma siamo appena 
ali inizio 11 cammino è ancora 
lungo» 

Come valuti ì voti persi dal 
Pci? «lo non credo - nsponde 
Foa - che siano voti di prote 
sta contro I attuale assetto so 
ciale Non bisogna vedere so 
lo la protesta bisogna vedere 
la ricerca soprattutto fra i gio 
vani di nuovi percorsi sui qua 
li siamo ancora miopi o insuf 
ficienti Non e un problema 
negativo e un problema posi 
tivo Pero una protesta e e e 
chi ha fatto la campagna elet 

Pizzinato: pesano 10 anni dì ceni 

Ottaviano Oel Turco 

Secondo il leader della Cgil 
non c'è un rapporto diretto 
tra difficoltà del sindacato 
e risultati elettorali 
«Risposte concrete al malessere» 

PAOLA SACCHI 

Antonio Pizzinato 

M ROMA Sindacato sotto 
accusa7 I nsultati elettorali 
I arretramento del Pei hanno 
fatto puntare molti riflettori 
sulle difficoltà delle organiz 
zazioni dei lavoratori della 
Cgll in particolare II voto ha 
posto ulteriormente 1 accento 
su quel malessere diffuso che 
non ha premiato i sindacati 
pnma ed il Pei poi Antonio 
Pizzinato segretario generale 
della Cgil I «uomo nuovo» 
che da oltre un anno a questa 
parte ha posto con (orza co 
me un rovello (isso I esigenza 
di una nlondazione del strida 

cato per la nconquisia di una 
reale rappresentatività n 
sponde alle cntiche Replica a 
chi anche nelle file comuni 
ste in queste ore ha teso ad 
individuare nelle difficolta del 
sindacato una delle cause del 
negativo nsultato scatunto 
per il Pei dalle urne «Non vi e 
mai stato ne vi e - dice - un 
automatismo tra iniziativa sin 
dacale e risultati elettorali- E 
fa subito due esempi "Nel 
68 69 nella fase che ha 
espresso i più alti momenti di 
lotta e di potere contrattuale 
del! ultimo quarantennio ci 

sono stati solo lievi sposta 
menti elettorali nel 75 76 
invece quando la stagione 
delie lotte sindacali era retati 
vamente nel a normalità ti Pei 
avanzo di circa sette punti» «Il 
problema vero per il sindaca 
to per tutte le confederazioni 

prosegue Pizzinato - e co 
me avere n^ll autonomia un 
progetto di reale trasforma 
zione di nrnovamento della 
società e di ncostruzione del 
potere contrattuale che tanti 
colpi ha sub to negli anni 80» 

Il leader della Cgil entra poi 
nel mento del nsultato eletto 
rale della flessione dei comu 
nisti «E necessaria ora una n 
llessione attenta Occorre 
analizzare e capire soprattutto 
il voto giovcJìtle quello delle 
aree a insediamento operaio 
quello dei quartieri delle gran 
di citta dove ci sono zone che 
sono stale narginalizzate dai 
processi di ristrutturazione 
Quel voto e indice di un ma 
lessere reale dovuto sia alle 
condizioni di vita e di lavoro 

sia ai livelli di reddito che alla 
non prospettiva per i giovani 
A questi problemi dobbiamo 
dare nsposte concrete Que 
sto deve essere I impegno 
pnontano non solo delle (or 
ze politiche ma anche del mo 
vimento sindacale Contem 
poraneamente si pone con 
forza come (atto che emerge 
in modo generale in tutto il 
paese 1 esigenza di definire 
nuove linee di politica econo 
mica e di sviluppo che diano 
risposte sia ai problemi del 
I occupazione sia a quelli del 
la qualità della vita dell am 
biente sia alle grandi questio 
ni ideali» 

Pizzinato e poi polemico 
nei confronti di alcune dichia 
razioni nlasciate da dingenti 
di altre confederazioni come 
Colombo (Cisl) e Benvenuto 
(Uil) «Semplificazioni come 
quelle latte da qualche sinda 
calista che ha individuato nel 
referendum sulla scala mobile 
una delle cause dell arretra 
mento del Pei sono indice di 

una visione distorta datata e 
che guarda ali indietro anzi 
che porsi I obiettivo di dare 
in autonomia risposte ai prò 
blemi reali a partire dalla 
prossima legge finanziaria Da 
ciò denva un maggiore e nn 
novato impegno al processo 
di rifondanone della Cgil 
Non solo la Cgil non si chiude 
ra in se stessa ma aprirà la sua 
iniziativa per cogliere tutto 
quello che vi e di nuovo nella 
società Dieci anni di centra 
lizzatone salanale e contrai 
tuale non si correggono in pò 
chi mesi» 

E conclude -Come comu 
nista mi sento con le stesse 
responsabilità di tutti gli altri 
militanti Come segretario gè 
neraie delia Cgil mi ramman 
co di non aver avuto le forze 
sufficienti per accelerare il 
processo di ncostruzione del 
potere contrattuale» 

Dichiarazioni sono state ri 
lasciale len anche da altri din 
genti della Cgil II numero due 
della confederazione it socia 

(orale a Tonno I ha sentita in 
modo acuto È il malcontento 
degli operai verso il sindaca 
to malcontento che si e nfles 
so sul Pei» 

Ma quali auspici trae Vitto 
no Foa da tutto questo7 

•C e veramente da ripensa 
re a fondo il rapporto fra il 
sindacato e tutto il più vasto 
mondo del lavoro lomiaugu 
ro due cose 1) che da questa 
vicenda amara il Pei non (rag 
ga la conseguenza di chiuder 
si in se stesso 2) che il Pei 
solleciti I unita e I autonomia 
del sindacato per un suo prò 
fondo rinnovamento senza 
pretendere di sostituirsi ad es 
so» 

lista Ottaviano Del Turco na 
affermato che «la Cgil può e 
deve rafforzare la propria mi 
ziativa per un dialogo a sini 
stra più fecondo e costrutti 
vo «Trovo sbagliato ha ag 
giunto I atteggiamento di 
quanti tendono a scaricare sul 
sindacato il nsultato negativo 
conseguito dal Pei 1 dirigenti 
del Pei farebbero bene ad av 
viare una riflessione sulle prò 
prie responsabilità invece di 
porre altri sul banco degli im 
putati» Del Turco si riferisce 
ad alcune dichiarazioni di 
Achille Occhetto riportate ieri 
da «Repubblica- sulle difficot 
ta del sindacato Anche Fau 
sto Bertinotti interviene sul ri 
sultato elettorale I lavorato 
ri di fronte ai grandi cambia 
menti sociali intervenuti e al 
I offensiva della borghesia 
non si sono potuti riconosce 
re m un disegno alternativo sia 
del sindacato sia del Partito 
comunista Non e e pero un 
efletto di causalità tra diffico! 
ta del sindacato e voto» 

«Dal referendum 
chi ha più 
sentito il Pei?» 
All'Alfa di Arese riflessioni 
critiche spietate 
L'immagine troppo debole 
del partito, i problemi 
col sindacato... 

SERGIO VENTURA 

M i Parlare di delusione si 
gmfica peccare di generosità 
Cipputi «il giorno dopo» e 
stordito sfiduciato depresso 
ombroso come il cielo che 
addensa nubi minacciose sui 
capannoni di Arese L operaio 
comun sta dell Alfa Romeo 
pero vuole interrogarsi sulle 
ragioni del rovescio elettorale 
e lo fa con franchezza senza 
inutili preoccupazioni diplo 
maliche Davanti ai cancelli 
dell ingresso Est di questa cit 
ta dell automobile la sezione 
«Ho Chi Min» si apre ai lavora 
tori e ai sindacalisti II tempo 
di concordare una interpreta 
zione del voto non c e si di 
scute «a caldo» ma con estre 
ma perfino spietata lucidità 

«Sono dieci anni che i lavo 
raion perdono colpi e con lo 
ro va indietro il Pei - attacca il 
segretario Armando Calaminl 
ci - Erose le buste paga ri 
dotti i diritti sindacali in fab 
bnca stiamo tornando agli 
anni 50 Ci penalizza una con 
dizione di difficolta oggettiva 
naturale Adesso si tratta di 
riaprire una nuova stagione ri 
vendicativa che finalmente 
permetta di portare a casa 
qualche nsultato* 

Per Federico Ricotti ono 
revole non riconfermato e 
quindi prossimo a rientrare in 
produzione «e un nsultato da 
congresso straordinario per 
capire quale sterzata e indi 
spensabile dare al partito La 
litigiosità tra Craxi De Mita e 
gli altn avevq determinato 
condizioni favorevoli alla no 
stra opposizione ma abbiamo 
condotto una campagna elet 
(orale con strumenti vecchi I 
comizi davanti ai cancelli del 
la fabbnea non servivano nep­
pure a raggiungere gli iscntti 
mentre ti Psi ha contato su un 
uso spregiudicato delle tv 
quella di Berlusconi w\ testa È 
vero che non abbiamo saputo 
raccogliere le ragioni della 
protesta che perdiamo per 
che siamo sdraiati sugli erron 
del sindacato ma pensò che 
in generale e e una Italia di 
versa alla quale non nusciamo 
più a parlare Anche timmagi 
ne e politica e noi sbaglian 
do continuiamo invece a 
considerarla solo urta jnoda» 

L insoddisfazione operaia 
per la conclusione di una tra 
vagliata stagione contrattuale 
ricorre con insistenza nei pn 
mi commenti Nicola Mangia 
sindacalista la dipinge così 
«La maggioranza dei lavorato 
n guadagna poco più di un mi 
lione al mese il sindacato ha 
denunciato I incremento dei 
profitti delle aziende e poi ha 
sottoscritto un rinnovo con 
trattuale per • metalmeccanici 
che prevede aumenti di 
lOOmila lire al mese da rag 
giungere in tre anni Ho visto 
con sofferenza tanti compa 
gm patire un accordo che co 
sta maggior fatica condizioni 
più dure in produzione senza 
neppure una contropartita 
Ma se il Pei non ha sempre 
risposto alle attese della clas 
se operaia mi sembra che 
non sia stato capace neppure 

Marini 

Un governo 
serio con cui 
confrontarci 
• • Ed ecco un altro dmgen 
te sindacale che dice «lo 1 a 
vevo detto » EManoColom 
bo segretario generale ag 
giunto della Cisl secondo il 
quale «1 esito elettorale e figlio 
diretto della sconfitta comuni 
sta al referendum sulla scala 
mobile» 

«C e un risultato elettorale 
largamente maggiontano - ha 
commentato il segretario gè 
neraie della Cisl Franco Man 
ni - che esprime una forte 
istanza di stabilita e di gover 
no La lettura di questa realta 
non era particolarmente diffi 
Cile nei mesi passati e fu per 
questo che Cgil Cisl Uil awer 
sarono I idea di eiezioni anti 
cipate ali indomani del voto 
Comunque non sono più pos 
sibili ne giustificabili scherma 
glie tatticistiche e dilatorie da 
troppi mesi 1 economia non e 
più governata» 

di farlo per quelle dei ceti 
emergenti il terziario ì tecni 
ci i professionisti Poi non 
scordiamoci che a milioni dt 
persone le cose stanno bene 
cosi il bisogno di cambiare 
non lo sentono propno » 

Il rischio di un declino stori 
co e ventilato da un altro 
compagno impegnato nell e> 
secutivo del consiglio di fab­
brica «Pensavo a una fless.o 
ne modesta lo 0 5% Questa 
sconfitta cosi pesante ci dice 
che vi sono diverse cause an­
che contraddittone (I Pei per 
de in parecchie direzioni Psi 
Dp Verdi radicali L analisi di 
questi spostamenti non e faci-
le ne certa richiederà tempo 
ma già dobbiamo riconoscerle 
che oltre a cambiare politica 
dovremo cambiare anche // 
modo di fare politica I giova 
ni ci vedono come un partito 
vecchio gli altn specialmen 
te il Psi sanno tenere un rap­
porto più dinamico con I elet 
forato Per citare un esempio 
nella mia casella postale ho 
visto pacchi di volantini prò 
pagandistici nessuno era del 
Pei Gli stessi candidati sem 
brano sempre più acconten 
tarsi della elezione «garanti 
ta» non sanno personalizzare 
la loro presenza Ma e è un 
punto che considero decisivo 
/ immagine il Partito comuni 
sta se la costruisce conducen 
do battaglie sui problemi che 
la gente sente come suoi In 
vece dopo quel'a sulla scala 
mobile chi ha più sentito il 
Pei? Non possiamo delegare 
alla Fgci, o peggio ancora ad 
altn una lotta come quella sul 
nucleare Perché non sappia 
mo diventare noi promoton dì 
referendum7 Molte volte infi 
ne sacnfichiamo sull altare 
dell unita sindacale il rappor­
to con le masse popolari», 

La preoccupazione dì una 
autocritica che sconfini nel 
masochismo è molto viva Di 
ceva Calaminta «Se è vero 
che ì giovani non ci conosco­
no e non si fidano di noi al 
meno sulle questióni ambien-
tali e altrettanto vero che non 
dobbiamo dire abbiamo sba 
gtiato tutto che a questo pun 
to cambieremo anche la linea 
dell alternativa* 

«Può darsi - aggiunge - eh* 
ci sia il problema di sostituire 
Natta anche se io nonio ere 
do ma penso invece che l'ai 
ternativa non è credibile I|n 
che permane la spaccatura 
con i socialisti Piuttosto dob 
biamo aver chiaro che I anco­
raggio storico e sociale del 
Pei rimane il mondo del lavo­
ro quegli operai che nono 
stante tutto esisteranno anche 
nell anno tremila e quanti 
esercitano le nuove professio­
ni* 

Un partito più in sintonia 
con il paese più agile e pron 
to a rinnovare la propria im 
magme «meno portato a ra 
gionare con il senno di poi» 
Cipputi ferito disegna questo 
nuovo identikit del Pei Anzi 
nonostante la «batosta» » è 
già rimboccato le maniche 
senza astuzie e con detenni 
nazione 

Benvenuto 

Il Pei 
paga per il 
referendum 
MI Non hanno perso oeca 
sione per ritornare sul referen 
dum sulla scala mobile e sulle 
divisioni che 1 accordo di S 
Valentino scateno tra le con 
federazioni E cosi Giorgio 
Benvenuto segretano genera 
le della Uil a proposito del 
voto ha detto «La scelta degli 
elettori non è I inevitabile 
conseguenza di una polarizza 
zione politica tra i due mas 
glori partiti di governo ma il 
prodotto del consenso verso 
una linea di stabilita e di risa­
namento del paese che già si 
era espressa chiaramente nel 
referendum sulla scala mobile 
di due anni fa* 

Il leader della Uil ha poi 
espresso rammarico per i ne 
gativi risultati ottenuti dal par 
titi laici minon Ed ha infine 
auspicato che i partiti «ora 
non si perdano nel gioco delle 
formule ma puntino invece 
alla sostanza dei problemi» 
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